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LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al  Fondo 
sociale  europeo  Plus,  al  Fondo di  coesione,  al  Fondo per  una  transizione  giusta,  al  Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, in particolare nel 
Capo II “Sviluppo territoriale”;

- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione;

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
che istituisce il Fondo Sociale europeo Plus (FSE+);

- l’Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia approvato con 
Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  europea  C(2022)  4787  del  15  luglio  2022  in 
conformità agli articoli 10 e seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060;

- il  Programma  Regionale  “PR  Toscana  FESR  2021-2027”,  approvato  con  Decisione  della 
Commissione C(2022) n. 7144 del 3 ottobre 2022, come da presa d’atto della Giunta Regionale 
di cui alla Delibera n. 1173 del 17 ottobre 2022;

- il  Programma  Regionale  “PR  Toscana  FSE+  2021-2027”,  approvato  con  Decisione  della 
Commissione C(2022) n. 6089 del 19 agosto 2022, come da presa d’atto della Giunta Regionale 
di cui alla Delibera n.1016 del 12 settembre 2022;

- il  Documento di  attuazione regionale del  PR FESR 2021-27 – versione 2.0,  approvato con 
delibera della Giunta Regionale n. 515 del 06/05/2024, di seguito DAR 2021-27;

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del PR FESR 2021-2027 approvato con Decisione 
di Giunta Regionale n. 4 del 19 giugno 2023;

- il documento “Metodologia e Criteri per la selezione delle Operazioni” approvato dal Comitato 
di Sorveglianza del PR FESR 2021-27 nella seduta del 29 novembre 2023;

Considerato che:

- il PR FESR 2021-2027 prevede, all’interno della Priorità 4 “Coesione territoriale e sviluppo 
locale integrato”, l’Obiettivo specifico (OS) 5.2  che promuove “lo sviluppo sociale, economico 
e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane” da attuare mediante Strategie 
territoriali  integrate  nelle  sei  Aree interne individuate nel  Programma,  seguendo l’approccio 
della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne (SNAI) come stabilito dall’Accordo 
di partenariato Italia;

- all’attuazione delle strategie territoriali dell’OS 5.2 del PR FESR 2021-2027 concorrono altre 
Priorità ed Obiettivi del medesimo Programma e, in modo complementare e integrato, il PR 
FSE+ mediante la Priorità 2 “Istruzione e formazione” e la Priorità 3 “Inclusione sociale”;

- le  sei  Aree  interne  destinatarie  del  sostegno  dell’OS 5.2  del  PR FESR,  individuate  con  la 
delibera di GR n.690 del 20 giugno 2022 sulla base delle mappatura nazionale delle aree interne 



e  dei  criteri  SNAI,  sono:  tre  nuove Aree  del  ciclo  2021-2027 ovvero  “Alta  Valdera  -  Alta  
Valdicecina  –  Colline  Metallifere  –  Valdimerse”,  “Amiata  Valdorcia  -  Amiata  Grossetana  - 
Colline del Fiora”, “Valdichiana Senese” e le tre Aree già interessate dalla SNAI 2014-2020 
ovvero  “Casentino  e  Valtiberina”,  “Garfagnana  -  Lunigiana  -  Media  Valle  -  Appennino 
Pistoiese” e “ Area Valdarno e Valdisieve – Mugello – Val di Bisenzio”;

- ai sensi dell’art.28 del Regolamento (UE) 2021/1060, i PR FESR e FSE+ 2021-2027 prevedono 
che  l’attuazione  delle  Strategie  territoriali  avvenga  attraverso  lo  strumento  dell’ITI  - 
Investimento  Territoriale  Integrato,  che  consente  di  coordinare  i  progetti  di  investimento 
sostenuti da più Programmi o da più priorità del medesimo Programma; 

- nell’ambito  delle  Strategie  territoriali  delle  Aree  interne  saranno  integrati  altri  fondi,  in 
particolare il FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale), il FEAMPA (Fondo 
Europeo Affari Marittimi Pesca e Acquacoltura) per le Aree interessate e le risorse nazionali 
SNAI di cui alla Delibera CIPESS n.41/2022, limitatamente a due Aree della Toscana ovvero 
“Alta Valdera -  Alta Valdicecina – Colline Metallifere – Valdimerse” e “Amiata Valdorcia - 
Amiata Grossetana - Colline del Fiora”;

Visti altresì:

- il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  2021-2025  approvato  con  Risoluzione  del  Consiglio 
regionale n. 239 del 27 luglio 2023, che indica tra gli obiettivi strategici la promozione della 
coesione  territoriale  e  dei  luoghi  della  Toscana  diffusa,  rafforzando  l’attenzione  sulle  aree 
interne per rilanciare uno sviluppo maggiormente equilibrato tra i diversi territori della regione;

- il  Documento di  Economia e Finanza Regionale 2024 approvato con Delibera di  Consiglio 
regionale n. 60 del 27/07/2023;

- la Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale 2024 (NADEFR 
2024)  approvata  con  Delibera  di  Consiglio  regionale  n.  91  del  21/12/2023,  con  particolare 
riferimento al Progetto Regionale 27 “Interventi nella Toscana diffusa, nelle aree interne e nei 
territori montani” in cui si conferma l’impegno dell’amministrazione regionale a proseguire il 
sostegno  alle  strategie  territoriali  locali  nei  territori  delle  Aree  interne  per  valorizzare  le 
potenzialità presenti in questi territori e contrastare il fenomeno dello spopolamento;  ;

Richiamate:

- la delibera di Giunta Regionale n.199 del 28 febbraio 2022 ad oggetto “Strategia regionale per 
le aree interne nella programmazione europea 2021-2027. Indirizzi per le strategie territoriali 
locali” con la quale si prevede,  altresì,  che le strategie saranno elaborate e successivamente 
attuate attraverso un percorso condiviso tra Regione e coalizioni locali;

- la delibera di Giunta Regionale n.1476 del 19 dicembre 2022 che approva (Allegato A) gli 
elementi essenziali del percorso di elaborazione delle Strategie territoriali dell’OS 5.2 del PR 
FESR 2021-2027, in particolare: l’articolazione del procedimento in due fasi, una preliminare 
ed una di elaborazione definitiva delle strategie territoriali; il quadro delle risorse programmate; 
l’indicazione  delle  Priorità  e  delle  Azioni/Sub-Azioni  del  PR  FESR  che  concorrono  alle 
strategie e le Priorità del PR FSE+; per le Sub-Azioni comprese nell’OS 5.2 l’indicazione degli 
importi destinati a ciascuna Area e la quota massima di cofinanziamento nonché, nell’Allegato 
1, l’esplicitazione delle tipologie di intervento ammissibili; 



- la delibera di Giunta Regionale n.1268 del 6 novembre 2023 ad oggetto “Strategia regionale per 
le aree interne 2021-2027. Formazione degli organismi di governance” con la quale, al fine di 
assicurare  un  presidio  stabile  di  coordinamento  dell’attuazione  e  del  monitoraggio  delle 
strategie territoriali ed il raccordo tra gli uffici coinvolti, è istituita l’Autorità responsabile per le 
Aree interne ed il Comitato unico di governance, con le relative articolazioni

Dato atto che:

- la  prima  fase  di  elaborazione  delle  strategie  territoriali  è  stata  avviata  con  l’Avviso  di 
manifestazione  di  interesse  per  la  presentazione  di  strategie  preliminari   (DD 3419 del  22 
febbraio 2023) e che le coalizioni locale delle sei  Aree interne,  tramite i  rispettivi  Capofila 
d’Area, hanno presentato le proprie proposte alla Regione entro la scadenza del 31 luglio 2023;

- a seguito dell’istruttoria svolta dalla Commissione tecnica appositamente costituita, la Giunta 
Regionale, con la Delibera n.94 del 12/02/2024, ha preso atto delle risultanze della valutazione 
ed  ha  approvato  le  sei  Strategie  territoriali  preliminari  ammesse  alla  seconda  fase  del 
procedimento;

- con la stessa Delibera di GR n.94/2024 la Giunta regionale ha rideterminato e ripartito le risorse 
disponibili dei PR FESR e FSE+ 2021-2027 per le Strategie territoriali delle Aree interne, dando 
atto che la selezione  degli  interventi candidati al  finanziamento dei Programmi regionali si 
svolge  tramite  procedura  negoziale  tra  Regione  e  coalizioni  locali  applicando  i  requisiti  di 
ammissibilità  specifici  ed i  criteri  di  valutazione approvati  dai  Comitati  di  sorveglianza dei 
rispettivi Programmi, ad eccezione delle Azioni che devono rispettare le norme sugli aiuti di 
Stato in base alle quali la selezione deve avvenire tramite bandi  dedicati oppure ordinari con 
riserva di risorse destinate alle strategie Aree Interne;

- per  l’avvio  della  seconda  fase  è  stato  conferito  mandato  all’Autorità  regionale  per  le  Aree 
interne,  tramite  l’AdG  FESR,  di  coordinare  le  attività  per  la  finalizzazione  delle  strategie 
definitive, attivando il Comitato di governance unico per le aree interne già istituito con delibera 
di Giunta Regionale n.1268/2023, con particolare riferimento al sottogruppo di lavoro “GdL 
Fondi europei”;

- sono  stati  rinviati  a  successivo  atto  gli  indirizzi  operativi  per  l’approvazione  degli  I.T.I  – 
Investimenti territoriali Integrati;

Preso atto che a seguito dell’adozione della Delibera di GR n.94/2024:

- in data 16 febbraio 2024 l’AdG FESR, anche per conto delle AdG FSE+ e FEASR, ha trasmesso 
ai Capofila d’Area  gli indirizzi e le raccomandazioni formulati dai Responsabili di Azione, 
nell’ambito dei lavori della Commissione tecnica di valutazione delle strategie preliminari,  in 
ordine alle  idee progettuali presentate nell’ambito della prima fase , ai fini della successiva 
elaborazione delle proposte nella seconda fase del procedimento; 

- si sono svolte, nei mesi di febbraio e marzo u.s., diverse iniziative e riunioni operative tra le 
amministrazioni locali delle Aree interne e gli uffici regionali coinvolti, aventi ad oggetto sia 
approfondimenti  sulle  Azioni  del  PR  FESR,  sia  la  condivisione  delle  prossime  tappe  del 
confronto negoziale relativo alla seconda fase di elaborazione delle strategie;

- nell’ambito delle attività negoziali, le coalizioni locali sono state chiamate a definire il piano 
degli interventi, riguardanti le infrastrutture, ritenuti prioritari e maggiormente coerenti con le 



strategie territoriali, in base alle risorse disponibili individuate nella Delibera di GR n.94/2024 
per le Azioni/Sub-Azioni del PR FESR, trasmettendo la relativa documentazione entro il 19 
aprile 2024;

- è  programmato,  per  il  mese  di  maggio  2024,  lo  svolgimento  di   incontri  negoziali  tra  le 
coalizioni  locali  delle  sei  Aree  interne  ed  il  “GdL Fondi  Europei”  del  Comitato  unico  di 
governance per le aree interne, con riguardo alle Azioni/Sub-Azioni del PR FESR;

Richiamato che, in coerenza con la Delibera di GR n.94/2024, gli interventi proposti dalle Aree 
interne nell’ambito delle Strategie territoriali  sono finanziabili  dal PR FESR e dal PR FSE+ in 
conformità a quanto stabilito negli atti di approvazione degli indirizzi per l’attuazione delle Azioni 
interessate;

Richiamato, altresì, che relativamente alle Azioni delle Priorità 1 del PR FESR 2021-2027, come 
indicato nell’Allegato 2 alla Delibera di GR  n.94/2024, possono contribuire alla realizzazione della 
strategia territoriale di ciascuna Area interna i progetti coerenti con gli obiettivi e le finalità della 
stessa, ancorché ammessi a finanziamento sul Programma FESR mediante bandi relativi alle Azioni 
suddette prima della sottoscrizione dell’I.T.I. – “Investimenti Territoriali Integrati” tra Regione e 
singola coalizione locale;

Dato atto che per i progetti proposti dalle Aree sulle Sub-Azioni afferenti all’OS 5.2 del PR FESR, 
ovvero 5.2.1.1 – “Recupero e valorizzazione del patrimonio culturale”, 5.2.1.2 - “Riqualificazione e 
rigenerazione dei sistemi insediativi”, 5.2.1.3 “Micro-infrastrutturazione per l’attrattività di attività 
produttive”,  le  tipologie  di  intervento  ammissibili  sono  individuate  nell’Allegato  1  alla  DGR 
1476/2022 e che, ai fini della verifica di ammissibilità a finanziamento, saranno applicati i requisiti 
di ammissibilità specifici ed i criteri di valutazione  previsti nel documento “Metodologia e criteri di 
selezione  delle  operazioni”  approvato  dal  CdS FESR nella  seduta  del  29/11/2023,  in  base  alle 
specificità della singola Sub-Azione;

Ritenuto opportuno approvare gli indirizzi operativi per la finalizzazione delle Strategie territoriali 
delle Aree interne e per l’approvazione degli I.T.I. - Investimenti Territoriali Integrati definendo, in 
particolare, procedure, modalità e termini necessari a coordinare i diversi soggetti coinvolti, al fine 
di assicurare la gestione delle risorse in tempi coerenti con la programmazione 2021-2027; 

Ritenuto che gli indirizzi approvati con la presente delibera potranno essere ulteriormente integrati 
con successivi atti;

Ritenuto  altresì  che  le  risorse  relative  al  fondo  FEASR  e  le  risorse  nazionali  SNAI  che 
concorreranno  alle  Strategie  territoriali  saranno  oggetto  di  successivi  provvedimenti,  secondo  i 
rispettivi tempi di programmazione;

Dato atto che il  presente provvedimento non determina assegnazione di risorse e non comporta 
oneri aggiuntivi a carico del Bilancio regionale;

Acquisito il parere favorevole del CD nella seduta del 2 maggio 2024;



Tutto quanto sopra premesso,

A VOTI UNANIMI;

DELIBERA

1. di approvare i seguenti indirizzi operativi per la finalizzazione delle Strategie territoriali delle 
Aree interne sostenute dal PR FESR 2021-2027, Priorità 4 - OS 5.2 e per l’approvazione degli  
I.T.I. - Investimenti Territoriali Integrati, necessari a dare attuazione alle operazioni ammesse 
nell’ambito delle strategie territoriali a valere sulle risorse del PR FESR e del PR FSE + ai sensi 
dell’art 28 del Regolamento (UE) 2021/1060:
a) lo schema di I.T.I  - Investimento Territoriale Integrato sarà approvato con delibera della 

Giunta regionale e dovrà comprendere almeno i seguenti documenti: il documento definitivo 
della  Strategia  territoriale  dell’Area  Interna  approvato  dalla  coalizione  territoriale 
proponente,  l’elenco  delle  operazioni  ammesse  e  le  corrispondenti  schede  descrittive, 
l’Accordo con il quale si definiscono gli obblighi e gli adempimenti in capo alla Regione ed 
alle  coalizioni  territoriali,  in  conformità  con  i   pertinenti  regolamenti  comunitari  e  nel 
rispetto  dei  Sistemi  di  Gestione  e  Controllo  (Si.Ge.Co)  dei  Programmi  regionali  di 
finanziamento;

b) ai  fini  dell’approvazione  dello  schema di  I.T.I.  -  Investimento  Territoriale  Integrato  per 
ciascuna  Strategia  territoriale  d’Area  interna,  si  stabiliscono  i  seguenti  termini   del 
procedimento: 
i. il percorso di elaborazione delle Strategie territoriali definitive dovrà concludersi entro il 

31 gennaio 2025, a seguito dell’adozione, da parte dei Responsabili di Azione (RdA) del 
PR  FESR,  dei  provvedimenti  di  ammissibilità  a  finanziamento  delle  operazioni 
riguardanti infrastrutture e, per le Azioni che sostengono investimenti in regimi di aiuto, 
dell’approvazione delle schede intervento contenenti gli elementi descrittivi, gli obiettivi 
ed i risultati attesi coerenti con le finalità della Strategia di riferimento;

ii. per gli interventi riguardanti infrastrutture del PR FESR individuati in esito alle attività 
negoziali tra la Regione e le coalizioni locali, i soggetti proponenti, che assumeranno il 
ruolo di beneficiari, dovranno presentare le domande di finanziamento tramite il sistema 
informativo “Sistema Finanziamenti Toscana FESR 2021-2027” (SFT) entro il mese di 
ottobre 2024, corredate della documentazione e delle dichiarazioni necessarie, tra cui i 
progetti  di  livello  minimo  approvati  ai  sensi  del  Codice  dei  Contratti,  secondo  i 
pertinenti  requisiti  di  ammissibilità  specifici  e  criteri  di  valutazione  delle  diverse 
Azioni/Sub-Azioni. A tal fine il sistema informativo “SFT”, per ciascuna Azione e Sub-
Azione interessata, dovrà essere predisposto per acquisire le domande di finanziamento 
relative agli interventi delle Strategie territoriali a partire dal mese di luglio 2024;

iii. i  Settori  responsabili  delle Azioni/Sub-Azioni coinvolte del PR FESR che finanziano 
infrastrutture dovranno provvedere:
- a  definire  con  proprio  atto  lo  schema  di  domanda  di  finanziamento  utile  alla 

presentazione delle proposte di intervento;
- a seguito della presentazione,  da parte dei  soggetti  proponenti,  delle domande di 

finanziamento secondo quanto disposto al precedente punto ii, a svolgere le attività 
di valutazione delle proposte, mediante l’applicazione dei requisiti di ammissibilità 



specifici e dei criteri di valutazione previsti per l’Azione/Sub-azione di riferimento, 
in tempi utili all’emanazione del provvedimento di ammissibilità a finanziamento per 
singola operazione entro il termine del 20 gennaio 2025;

- successivamente  all’approvazione  dell’I.T.I.  a  predisporre  l’atto  di  impegno 
finanziario per singola operazione;

iv. laddove, con riferimento alle Azioni riguardanti infrastrutture del PR FESR, diverse da 
quelle dell’OS 5.2, per un intervento individuato in esito alle attività negoziali tra la 
Regione  e  la  coalizione  locale  ai  fini  dell’attuazione  della  strategia  territoriale,  il 
soggetto proponente abbia presentato domanda di finanziamento a valere sui bandi di 
selezione  specifici  dell’Azione  di  riferimento,  le  attività  istruttorie  sull’ammissibilità 
svolte nell’ambito dei suddetti bandi potranno essere recepite nella procedura finalizzata 
all’approvazione dello schema di I.T.I.; 

c) lo  schema di  I.T.I.  dovrà essere integrato con le  operazioni  ammesse a  finanziamento a 
valere sulle risorse del PR FSE+ 2021-2027, secondo le modalità definite nella delibera di 
GR n.94/2024;

2) di prevedere che gli indirizzi approvati con la presente delibera potranno essere integrati con 
successivi atti;

3) di  stabilire  che  le  risorse  relative  al  fondo  FEASR  e  le  risorse  nazionali  SNAI  che 
concorreranno alle Strategie territoriali saranno oggetto di successivi provvedimenti, secondo i 
rispettivi tempi di programmazione;

4) di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  determina  assegnazione  di  risorse  e  non 
comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis, della l.r.  
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 
l.r. 23/2007.
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